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Cinquanta famiglie di Potenza 

Passeranno il Natale 
per protesta nelle case 
lesionate dalla frana 

POTENZA — Natale di lotta 
per le cinquanta famiglie 
della frazione Giarrossa-Ravi-
sone, ad una dozzina di chi
lometri dal capoluogo colpi
ta Il giorno di Natale del 76 
da una frana di grossa pro
porzioni che sconvolse profon
damente 11 centro abitato 
distruggendo numerose azien
de contadine. 

Ma a due anni di distanza. 
alcune famiglie dopo un lun
go peregrinare tra ospitalità 
di amici e parenti e ricoveri 
di fortuna messi a disposi
zione dalla amministrazione 
comunale sono rientrati nel
le loro case dichiarate dall' 
Ufficio tecnico del Comune 
inagibili e pericolanti. 

Trascorreranno il Natale 
nella frazione con l'oscuro 
pericolo della frana sempre 
incombente e che ha lasciato 
segni tangibili dappertutto. 
distruggendo tutto ciò che 
c'era da distruggere. Non c'è 
certo rassegnazione in que
sta decisione. 

Anzi proprio per dimostra
re che non sono disposti ad 
attendere gli studi tecnici del 
Comune, quelli dei geologi, le 
proposte fatte a tavolino, ie
ri gli abitanti di Giarrossa 
hanno manifestato sotto il 
Municipio, insieme a numero
si cittadini e lavoratori che 
hanno risposto all'appello del 
Comitato cittadino del PCI 
a solidarizzare con i senza 
casa della frazione. 

Il gruppo consiliare del PCI 
da tempo ha chiesto infatti 
che l'amministrazione comu
nale svolga il suo compito, la
vori con tutti i mezzi a sua 
disposizione (ad esempio eser
citando le dovute pressioni 
sull'Ente Regione) affinché 
il problema venga affrontato 

in tutte le sue implicazioni 
(insediamento abitativo per 
le famiglie nella zona, siste
mazione e futuro produttivo 
di Giarrossa, eccetera) co
gliendo l'occasione per discu
tere seriamente una politica 
democratica di interventi pro
grammatori per le campagne 
circostanti la città. 

« Realizzando inoltre un 
coordinamento tra i momen
ti di studio che fino ad ora 
sono stati condotti in manie
ra non organica e per conto 
di vari enti spesso non-comu
nicanti tra loro — ci dice il 
compagno Michele Di Tolla 
segretàrio del Comitato cit
tadino che ha accompagna
to una delegazione del sin
daco — è necessario che 1' 
amministrazione comunale 
convochi al più presto tutte 
le forze politiche e sociali 
democratiche, indicendo una 
vera e propria conferenza di 
produzione, per giungere in
sieme con gli abitanti di 
Giarrossa ad una adeguata 
proposta di soluzione del pro
blema ». 

Gli sbitantl di Giarrossa 
dunque con la manifestazio
ne di ieri non hanno voluto 
guastare il Natale e nessu
no. ma riconiare all'ammi
nistrazione comunale che se 
ha il tempo per realizzare 1* 
albero in piazza Mario Paga
no, per ristrutturare la piaz
za stessa con lampioni stile 
ottocento — in una atmosfe
ra natalizia di luci e stelle 
filanti — deve trovare an
che il tempo per avviare a 
soluzione un dramma umano 
che si trascina da due anni. 

a. gì. 

ABRUZZO - Dopo le dimissioni dello giunta regionale 

Il PCI indica la via 
per superare la crisi 

Avviare subito il confronto in un rinnovato rapporto di solidarietà - Gli 
impegni che fin'ora non sono stati rispettati dal governo dimissionario 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — L'attivo del comunisti abruzzesi svoltosi a L'Aquila con la partecipazione del 
compagno Cossutta, ha consentito di fare il punto della crisi regionale. GII atti che hanno 
fatto seguito alle dichiarazioni rese mercoledì scorso dal compagno Cicerone dinanzi all'as
semblea regionale — dichiarazioni con le quali, dopo un? serrata ricognizione delle inadem
pienze della giunta, si chiedevano le immediate dimissioni della giunta stessa — sono in
tervenuti a completare il processo di formalizzazione delia crisi che, come ricordiamo an

cora una volta, era già nei 
fatti e largaimnte dimostra
ta dal vuoto tra le generose 
premesse programmatiche e 
la fiacca, incerta, confusa at
tività operativa della giunta 
regionale a cui si sono anda
ti saldando metodi di gestio
ne arroganti e clientela ri, in
fatti. mentre era in corso la 
manifestazione dei comunisti 
abruzzesi presso l'ampia sala 
del « gran panorama » dell'A
quila, nel palazzotto a qual
che centinaio di metri dal 
luogo della manifestazione, la 
giunta teneva la sua ultima 
riunione per ccncluderla con 
la decisione delle dimissioni 
immediate. Venerdi mattina, 
intanto, si riuniva, presiedu
ta dal compagno Di Giovan
ni, la conferenza dei capi
gruppo che si concludeva con 
la decisione della convocazio
ne del consiglio regionale per 
il 29 dicembre con all'ordine 
del giorno il dibattito e la 
presa d'atto delle dimissioni. 

Questi i primi atti conse
guenti alla richiesta del PCI 
di formalizzazione della cri
si. Sul piano più specifica
mente politico, alla Regione 
o sui giornali viene larga
mente commentato quanto è 
emerso dal primo importan
te incontro regionale dei co
munisti apertosi ccn una det
tagliata relazione r'el comDa-
gno Sandirocco, segretario re
gionale del PCI, che subito 
ha richiamato l'attenzione 
sulla campagna in atto, che 
punta ad intorbidire le ac
que e a rendere oscure le 
cause reali del processo di 
degenerazione, che vede cor
responsabili la giunta e la 
DC. nei metodi di gestione 
del potere regionale. 

« La verità è che ì proces
si degenerativi — ha detto 
Sandirosco — erano arrivati 
ad un punto tale che *>i ren
deva ormai indispensabile 
per i comunisti assumere la 
responsabilità di una inizia
tiva che introducesse elemen
ti di estrema chiarezza in 
tutta la situazione». 

II segretario regionale del 
PCI ha quindi ricordato co
me il confronto e la verifica 
sono stati portati avanti, con 
le altre forze della maggio-, 
ranza. ccn costante richiamo 
allo stato di attuazione del
l'accordo di programma, sui. 
suoi contenuti e suoi pro
blemi concreti (aqricolhira, 
artigianato, programmazione 
ospedaliera e sanitaria, la
vori pubblici, turismo, com
mercio. formazione nrc-fessin-
nale, auestionì istituzionali 
deila rettene). 

Sandirocco si è riferito am
piamente ad aspetti signifi
cativi della vita della Re
gione che hanno visto costan
temente impegnato il PCI nel
l'azione Per stimolare la giun
ta. la DC e le altre forze po
litiche ad un'attività coeren
te con le scelte e gli obiet
tivi dell'accordo programma
tico ed ha sottolineato, in 
particolare. H valore della 
mozione promossa dal nostro 
gruooo perché, contestual
mente all'aoDrovazione del 
piano di sviluopo e del bi
lancio triennale, l'esecutivo 
venisse impegnato nella pre
sentazione di nrecise leeei di 
programma per i settori del
la promozione culturale, del-
l'artiffianato, del turismo del
la sicurezza sociale, del di
ritto allo studio, della for
mazione professionale, del-
l'occunazione. rlell'emlTazio-
ne. dell'urbanistica, dell'agri
coltura. 
Questo, in termini di sca
denze e in termini politici 
è stato sostanzialmente di
satteso provocando quella 
« crisi reale » di cui i comu
nisti hanno spesso parlato. 

« Occorre avviare subito il 
confronto per un rinnovato 
rapporto di solidarietà tra le 
forze democratiche », ha det
to quindi Sandirocco. Ed ha 
indicato in tre punti essen
ziali ì contenuti da porre al 
centro del confronto: defini
zione di un programma di 
fine legislatura che individui 
precisi risolvibili priorità nei 
settori di competenza regio
nale; attuazione della pro
grammazione attraverso mec
canismi di spesa rapida e 
coordinata dei mille miliar
di di cui dispone la Regione 
nel triennio, leggi di pro
gramma in coerenza con gli 
accordi sottoscritti, misure e-
secutive di progetti regionali 
di sviluppo, attuazione delle 
leggi di programma regiona
le (quadrifozllo, 183. piano 
decennale della casa, ricon
versione industriale, occupa
zione giovanile, piano ener
getico. trasporti); adegua
mento del piano e del bilan
cio triennale di sviluppo; at
tuazione della riforma isti
tuzionale con l'applicazione 
del DPR 616. le deleghe agli 
enti locali, la istituzione del
le unità locali dei servizi sa
nitari e i comprensori, la ri
organizzazione degli uffici re
gionali. 

E" in questo contesto che 
il sezretario regionale del 
PCI ha posto il problema 
della contraddizione tra un 
PCI pienamente e autorevol
mente impegnato nella defi
nizione dell'accordo program
matico e un PCI tenuto fuori 
dalla giunta e quindi non 
coinvolto nella fase della con
creta operatività per attuare 
il programma. 

Romolo Liberale 

Le speculazioni del Giornale di Calabria e della DC 

Chi vuole veramente 
affrontare i nodi 

della crisi in Calabria 
Dalla nostta redazione 

CATANZARO — La crisi al
la Regione Calabria, aperta 
ormai da oltre 50 giorni, re
gistra in queste ultimissime 
ore alcuni tentativi che cer
cano di ribaltare completa
mente i termini della discus
sione e dello scontro anche 
fra i partiti. Prima di entra
re nel merito di queste « no
vità » va sottolineato come 
questi tentativi, portati avan
ti dal direttore del Giornale 
di Calabria e dalla DC. non 
rappresentano altro che l'in
capacità a dare risposte ad 
una fase politica nuova e 
inedita, ad affrontare sul 
ser.o i nodi della crisi cala
brese. che non è solo crisi 
economica e sociale, ma cri
si politica ed istituzionale. Di 
fronte insomma al problema 
di governare e vincere l'emer
genza che in Calabria, non 
e mai retorico ricordarlo. 
tocca un punto limite, le vec
chie forze del potere cercano 
di mischiare le carte e di 
confondere le acque. - • 

Piero Ardenti, dunque, di
rettore del quotidiano filo
socialista calabrese, avanza 
una « proposta ai partiti ». 
quella cioè di estrapolare 
dall'accordo di programma 
un minimo di impegni da 
realizzarsi nell'arco di un an
no e scrive: « vogliamo spa
rare che gli stes<o « m u n i t i 
non intendano sottrarsi a si
mile proposta accampando 
priorità di schieramento ». 
Un tentativo rozzo e ridico
lo di ribaltare, come detto. 
ì termini della questione ca
labrese dlolngendo i comuni
sti come arroccati su posizio
ni di schieramento e dimen
ticando (ma si tratta di di
menticanza?) 1 fa*.U. Ad Ar
denti va quindi ricordato che 
il PCI ha aperto, per restare 
nel linguaggio cosi caro al 
direttore del quotidiano di 
Piano Lago, ben tre cria! per 
le inademp'enw dei vari go
verni regionali, per il, non 
rispetto degli impegni sotto
scritti. per le incapacità de
gli esecutivi regionali ad im
primere un segno di novità 
nel loro lavoro e nella rou
tine dell'attività quotidiana. 
L'ultima crisi, quella aperta 
dopo la grande manifestazio
ne del 31 ottobre, nasce an
cora da precise questioni di 
contenuto. 

Ardenti richiama poi uno 
sforzo prozrammatieo serio: 
la proposta che il PCI ha 
avanzato In Calabria (e Ar

denti lo sa) ha al centro 
questo obiettivo. Ma proprio 
questo obiettivo non può pre
scindere dai fatti, da, cioè. 
quello che è avvenuto dal '75 
ad oggi, dall'incapacità di
mostrata dai vari esecutivi di 
quello sforzo programmati
co serio, da perpetuarsi nel 
governo della Regione di lo
giche e metodi tipici del 
centro sinistra. 

La proposta comunista di 
un esecutivo unitario nasce 
da queste constatazioni, non 
da esigenze di partito: un 
maggiore sforzo unitario, in 
sostanza, una maggiore coe
sione tra le forze democrati
che per applicare il pro
gramma. per governare, per 
restituire all'istituto regiona
le prestigio e dignità. Le ve
re questioni di schieramento 
(che Ardenti accuratamente 
nasconde) le fa in Calabria 
la DC che oppone a questa 
richiesta di una giunta unita
ria dei veti pregiudiziali, dei 
rifiuti immotivati che con
trastano con gli interessi del
la Calabria. La logica che 
ispira dunque Ardenti è quel
la di perdere tempo, di tira
re per le lunghe questa cri
si. al di là delle buone inten
zioni sbandierate 

L'ultimo tentativo, di ieri 
mattina, sempre in questa di
rezione lo compie la DC il 
cui gruppo regionale, riuni
tosi fra l'altro per chiedere. 
in maniera vergognosi (in
sieme a PSI. PSDI e PRI) 
l'autorizzazione al consiglio 
per l'esercizio provvisorio su 
tutte le voci del b'iancio 79. 
ha lanciato la proposta di un 
monocolore comunista. Un al
tro diversivo, insomma, una 
perdita di tempo che testi
monia di come non si lavori 
p«r risolvere H crisi nel qua
dro dell'intesa ma per altn 
fini. 

Semure ieri mattina infi
ne si è svolto a Catanzaro. 
su richiesta del PCI. un in 
contro tra la Segreteria re
gionale comunista (erano 
presenti i compagni Franco 
Ambrosio. Costant'no Fatan
te e Pn»o Cieonte) e la Se-

• prateria regionale CGIL CISL 
UIL. 

Al termine è st i to diffuso 
un cnmun'cato consunto in 
cui si ricordano i motivi che 
hanno spinto il PCI a riti
rare il sostegno (Ula giunta 
Ferrara e l'esigenza di supe
rare lo stato di oursVsl e di 
immobilismo della Regione. 

Filippo Veltri 

I drammatici 
giorni di festa 

degli 80.000 
disoccupati 

della Sardegna 
L'incubo 

di migliaia di 
licenziamenti 

per le 
maestranze 
dell'intero 
apparato 

industriale 

«Sa notti de is mattinas» 
non è mai stata cosi buia 
Senza stipendio, con la paga dimezzata, neppure l'ombra della tredicesima per centinaia 
e centinaia di operai - Le stridenti contraddizioni della crisi per le strade del capoluogo 

Alla stazione 
di Potenza, 
all'arrivo dei 
treni speciali 
degli emigrati, 
tornati a casa 
per Natale 
Convogli 
affollati, ore 
e ore di 
ritardo, 
vagoni 
insufficienti 

C'è chi teme di 
non trovare più il 
lavoro in Germania 
Il rientro meno massiccio degli altri anni 
Gravi come sempre i disagi del viaggio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Sa notti de 
is mattinas ». La notte illu
minata a giorno, nell'antica 
fiaba sarda, è quella di Na
tale. Ora è diverso. Mal co
me quest'anno « sa notti de 
Is mattinas » si rivela casi 
buia. Lo abbiamo visto sui 
volti degli operai chimici e 
metalmeccanici, dei minato
ri. dei tessili e degli edili. 
licenziati o In cassa Integra
zione, che portano a casa lo 
stipendio dimezzate o nessu
no stipendio e non vedono 
neppure l'ombra della tredi
cesima. Non passa giorno 
che questi operai non faccia
no « un salto » alla Regione 
e al Comune, per ricordare 
che esistono, per gridare li 
loro sdegno, per chiedere che 
si faccia qualcosa. 

«No tenues nuxi e mancu 
nuxedda »: è la tiritera del 
giovani e delle ragazze che 
invadono, primizia assoluta 
per Cagliari, la Cagliari com
merciale. dalla ripida aristo
cratica « sa Costa » fino al 
portici di via Roma, antico 
salotto della borghesia «com-
pradora ». Improvvisano ban
carelle e vendono oggettini 
di ogni sorta e colore, que
sti figli della crisi. Usano 
il canto e - strimpellano - la 
chitarra come armi taglienti, 
per raccontare le « s tore ri
belli » della nuova generazio
ne-isolana. • 

« Nuxi e nuxedda » vuol di
re che « la notte del lungo 

giorno » non sarà animata 
dal gioco de « su barraheu », 
specie di tombola sarda, col 
premio finale delle noci e 
delle noccioline. Tanti augu
ri.. a chi? A quelli che aspet
tano venga applicata la leg
ge sull'occupazione giovani
le? 

Non tutti sono disoccupa
ti. e non tutti attendono in
vano Il primo lavoro. Non 
tutte le donne vengono cac
ciate dalle fabbriche e resti
tuite ai fornelli, come le o-
peraie della Aersarda. Non 
tutti i ragazzini «arraffano» 
sul filobus per comprare la 
« roba » o per dimenticare 
nel buio di un cinema l'umi
dità. i topi, la promiscuità 
dei « bassi » del centro sto
rico e dei casermoni 

C'è anche l'altra faccia del
la medaglia. La classe dei 
privilegiati non ha interrot
to la faticosa processione 
dominata dall'ansia - regalo. 
Le signore che hanno sfog
giato gioielli e visoni alla 
inaugurazione di « una sta
gione lirica tanto all'anti
ca ». addobbata dal commis
sario ministeriale come un 
gran pacco natalizio, sfila
no veloci fra le vetrine splen
denti ostentano ancora la co
stosa pelliccia anche se poi. 
•in fin dei conti, non fa tut
to quel freddo. Dai loro ac
quisti si capisce che. per cer
ti strati, il denaro non scar
seggia. Anzi la grossa bor
ghesia si va rivelando — so
no gli stessi negozianti a dir

lo — molto più ricca di quan
to la si suppone. 

Mentre la corsa al consu
mo continua, per alti buro
crati e speculatori ben am-
manigliatl col sottogoverno 
democristiano, emerge a den
ti stretti un profilo urbani
stico della città che ne rivela 
la struttura debole, lo svilup
po assurdo, la crescita cao
tica. Le strade non riescono 
a smaltire il traffico, con 
automobilisti sempre più 
nervosi, l'assoluta mancanza 
di parcheggi, gli incidenti an
che mortali all'ordine del 
giorno. Mal come In questo 
periodo sono venuti fuori il 
grigio sporco, l'assenza di 
verde, l'angustia delle piaz
ze, l'Invasione del cemento. 

I rumori del traffico, il 
festival della carta colorata 
e del super-albero di plasti
ca, non ovattano gli echi del
le lotte che in diverse zone 
della Sardegna e nello stesso 
capoluogo vedono protagoni
sti operai, contadini, mina
tori. giovani e donne. Alla 
Rumianca di Macclvareddu. 
alla Sir di Porto Torres, alla 
SN1A di Villacldro. ad Ori
stano, nel Sulcls-Igleslente e 
nel Guspinese, il Natale è 
sicuramente diverso. L'incu
bo di migliaia di licenziamen
ti • coinvolge le maestranze 
dell'intero apparato indu
striale sardo. Si scende in 
piazza per evitare il crollo 
definitivo. Forse In queste 
situazioni i giorni di fine 
d'anno acquistano, nonostan

te la gravità del momento, 
una dimensione più credi
bile, più umana. Lo spazio 
per la corsa al consumo è 
ristretto, mancando perfino 
le risorse vitali. 

Ma anche da qui cresce la 
solidarietà popolare, la mo
bilitazione di massa per su
perare questa cruda dimen
sione quotidiana della vita. 
« Sa notti de Ls mattinas » 
non deve illuminare la fe
sta di chi non paga le tas
se, e lasciare al buio le fa
miglie degli ottantamila di
soccupati sardi. Alla luce di 
un così vasto dramma ap
paiono smorte le palline co
lorate, e i richiami alla gran
de festa sembrano pezzi 
smessi di una scenografia 
teatrale. 

I ragazzi « tappetari » del 
largo Carlo Felice osserva
no le signore che volgono lo 
seuardo a destra e a man
ca. per vedere se la folla 
ammira la loro eleganza in 
visone. « Ma chini ti castia-
ra » (Ma chi ti guarda), 
sembra dire l'occhiata furi
bonda. E poi prorompono in 
un urlo disperato: « Nuxi e 
nuxedda. seu dispettosu co-
menti una martinica » (noci 
e noccioline, o faccio i di
spetti come una scimmia). 
Però a che serve la protesta 
sterile, se non si trasforma 
in lotta per cambiare? Gli 
operai lo sanno, e sperimen
tano sulla loro pelle. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro 'orrispondente 
POTENZA — Il volto della 
piccola stazione del capoluo
go in questi giorni festivi è 
profondamente cambiato. Non 
è solo il crescente numero 
di viaggiatori. C'è nell'aria 
una attesa spasmodica per 
i treni speciali, quelli prove
nienti dai Nord cne portano 
a casa gli emigrati lucani. 
11 rito si ripeie 0311Ì anno. 
nei giorni precedenti il Na
tale. intere lamiglie sul mar
ciapiede della stazione ad 
aspettare, con giovani, anzia
ni e bambini — sempre pron
ti a giocare con ja prima 
cosa che capita a tiro — a 
cui si mescolano autotraspor
tatori, tassisti, autisti di pul
mini pubblici e privati. 

Uno del tanti treni speciali 
è in arrivo, con l'abituale 
paio d'ore di ritardo. Il suo
no martellante della camoa-
nella e l'annuncio dell'alto
parlante mettono in moto 
quella massa di gente fino 
ade.sso quasi immobile che si 
sposta verso il secondo bi
nario. E" un treno importan
te. perchè è quello che a 
Roma ha preso i lavoratori 
lucani provenienti dalla Ger
mania occidentale e nume
rosi pugliesi che dovranno poi 
proseguire. La locomotiva 
non fa in tempo a fermarsi 
in stazione che già dai fine-
Btrinl è un continuo salutare. 
Si stenta nella calca attor
no alle uscite dei vagoni, a 
riconoscere i familiari. Con 
gli emigrati che mettono pie-

BASILICATA - Sigilli al cantiere nella zona con vincoli paesaggistici 

No del pretore alla strada ned'«oasi » 

Amministratori e funzionari regionali non si erano minimamente preoccupati se vi fossero osta
coli legali al progetto - L'intervento del WWF - Amara beffa per decine e decine di lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Riassumere tutte 
le v.cende che si sono intrec
ciate intorno alla costruzione 
di un tratto di strada di 11 
chilometri nei pressi del lago 
artificiale «San Giuliano» ci 
sembra emblematico di un 
modo di governare che ritene
vamo ormai definitivpmente 
superato, dopo le conclamate 
esigenze di rinnovamento del
la DC meridionale che in più, 
ha solennemente dichiarato. 
qui, come altrove, di voler 
procedere ad un rapido ri
lancio della politica meridio
nalista. Il fatto che sia inter
venuta la magistratura a bloc
care i lavori appena inizia
ti. sequestrando i macchina
ri presenti nel cantiere e in
viando alcune comun:c?a;oni 
giudiziarie alla ditta, al di
rettore dei lavori e all'ente 
appaltante (il consorzio di bo
nifica) costituisce la manife
stazione più rilevante della 

confusione e delle inp.dem-
pienze tecniche e politiche che 
s. ~ono registrate. 

L'idea di costruire queste 
tratto di strada è vecchio di 
un decennio: si trattava di 
collegare le zone inteme del
l'area bradanica alla costa 
jonica. nel qus/iro più com
plessivo di un assetto terri
toriale che mirasse alla va
lorizzazione dell'agricoltura 
interna saldandola a quella 
molto più sviluppata del Me-
t?nontino. 

La fa*e preliminare di rile
vazione del tracciato e del 
progetto è durata a iuncto Fi
nalmente alla fine dello scor
so anno la Regione era in 
grado di chiedere alla CPR-
sa per il Mezzogiorno il fi-
nan^'amento. e di demanda
re al consorzio di procedere 
a Ma rea'iTzazione della stra
da e alla e?.ra di appalto. 

Per Re-rione. Cassa ed en
te aDjviltante. non costituiva 
ostacolo il fatto che nel frat

tempo si era avviata la pra
tica per considerare oasi fau
nistica la zona interessata al
la realizzazione della strada: 
evidentemente o il vincolo 
paesistico che sarebbe soprag
giunto non implicava la sop
pressione del progetto del 
tracciato. 

Sta di fatto che la Regione 
dava il via all'opera e giun
gevano cosi i finanziamenti. 
Interveniva a questo punto il 
WWF che rilevando la con
traddizione della giunta re
gionale, chiedeva il rispetto 
del vincolo e l'accantonamen
to del progetto. 
. Queste sollecitazioni creava
no le prime difficoltà al di
partimento per l'assetto del 
territorio che nel giugno scor
so, quando i lavori erano sta
ti appaltati e la ditta ave
va proceduto ad impiantare 
il cantiere ed assumere gli 
operai, si opponevano all'ini
zio dei lavori insieme al
l'Ispettorato forestale. 

La questione si trascinava 
ancora per qualche mese fi
no a quando nel settembre 
scorso 11 ministro De Mita ri
spondendo ad una Interroga
zione comunista chiariva che 
tutti gli ostacoli erano stati 
superati essendo intercorso un 
accordo che con la parziale 
modifica del tracciato, acco
glieva le istanze del WWF. 

Nulla sembrava opporsi a 
questo punto all'inizio dei la
vori che cominciavano e pro
seguivano per circa due me
si. Ma 11 2 dicembre. 
come abbiamo detto. Il pre
tore di Matera interveniva 
con una ordinanza, sospen
dendo i lavori, sigillando il 
cantiere ed emettendo le co
municazioni giudiziarie. 

Io tutti questi anni pare 
che mai la Regione, l'ente 
appaltante e la ditta si siano 
preoccupati di fornirsi della 
prescritta autorizzazione della 
Soprintendenza la quale a sua 
volta sembra sostenere di non 

Un monocolore minoritario de votato grazie all'abbandono dell'aula da parte del Msi 
_ — — n — — • . — 

Nasce già male la giunta a Vibo 
VIBO VALENTIA — E cosi 
Vibo valentia ha di nuovo un 
sindaco e una giunta comu
nale- Ad eleggerli dopo una 
lunga serie di votazion: sono 
stati i consiglieri della DC 
non appena i rappresentanti 
del MSr glielo hanno consen
tito abbandonando l'aula. La 
lunga crisi comunale ha avu
to un esito che però non è 
juna soluzione sia perchè e-
spressione di una « maggio
ranza che non riesce a rag
giungere nemmeno la metà 
dei consiglieri e soprattutto 
perché nasce dalla contrap
posizione con le forze del 
rinnovamento e della sini
stra». 
C'è da aggiungere a questo 

lo scarso prestigio di cui gode 
il sindaco, esempio tipico di 
un certo politicantismo meri
dionale tardo a scomparire. 
«E' una giunta- che nasce 
squalificata — ci dice il 
compagno Aiello. capogruppo 

comunista — la cittad.nanza 
non può avere fiducia in un 
sindaco che è implicato in 
una questione grave, quella 
deli'rAsegnazione dei suoli 
per l'edilizia economica e 
popolare, in riferimento alle 
qual: ha ricevuto delle co
municazioni giudiziarie per 
"interesse privato in atti 
d'ufficio" e "falso Ideologico" 
e su cui è aperta una in
chiesta del tribunale di V:bo 
Valentia- Gli Essessori della 
DC — aggiunge il capogruppo 
del PCI — hanno dato prova 
nella amministrazione prece
dente di scarsissima capacita 
amministrativa, con una as
senza totale di direzione poli-
tica. E* per questo che 11 PCI 
ha ritirato nei mesi prece
denti la fiducia a quella 
giunta. Adesso sono stati ri
proposti gli stessi assessori: 
siamo all'arroganza, tanto più 
becera quando viene da forze 
che tutto sommato non sono 

ne la maggioranza del Con
siglio, né rappresentano la 
parte fondamentale delia cit
tà». 

La proposta di una giunta 
e a termine ». che servisse 
cioè a risolvere alcuni pro
blemi urgenti, come aveva 
proposto il PCI, è stata riget
tata dalla DC con motivazioni 
evolutamente parziali e co- ; 
munque tutte interne e co- I 
sto partito. Non è venuto j 
dallo scudocrociato nessun 
argomento che entrasse nel 
merito della proposta; ancora 
una volta i «deliberati con
gressuali ». i « non possum » 
aprioristici, gli « equilibri » 
da non potersi modificare, 
sono abbondati nelle parole e 
nei documenti di questo par
tito. In che cosa queste mo
tivazioni hanno a che fare 
con i problemi della città lo 
lasciamo alla Immaginazione 
dei cittadini. « Non ci spa

venta il tornare ?Jl'opposiz;o-
ne — ci ricorda 11 compagno 
Aiello — abbiamo da sempre 
privilegiato la soluzione dei 
problemi e non gli schiera
menti. Sono stati gli altri a 
porre tali questioni. Abbiamo 
persino dato il voto favorevo
le del nostro gruppo ad un?, 
giunta di cui non facevamo 
parte e che in qualche misu
ra nasceva anche dal perma
nere di una discriminante nei 
nostri confronti pur di vede-
re risolti i problemi. Questo 
non è avvenuto e non abbia
mo voluto avallare con il 
nostro atteggiamento una 
giunta Immobilist*. Vedremo 
se questa amministrazione 
sarà capace di risolvere le 
questioni cittadine più im
portanti; la giudicheremo per 
quello che saprà fare. 

Antonio Preiti 

poter intervenire perchè non 
è ancora operante il vinco
lo paesistico il quale sarebbe 
posteriore alla progettazione 
della strada e soprattutto non 
sarebbe formalmente liberato. 

La conclusione è che deci
ne di operai hanno avuto la 
brutta sorpresa di ottenere la 
apertura del cantiere a lun
go promessa e poi si sono 
ritrovati, una volta assunti, 
nuovamente senza lavoro. 

E* una vera e propria bef
fa — dice il compagno ono
revole Giura Longo — per i 
lavoratori il fatto che tutte 
le difficoltà siane state tenu
te nascoste o neppure poste 
nelle lunghissime fasi della 
decisione preliminare. « E' 
grave assistere nel nostro pae
se al fatto che una strada 
venga per oltre 10 anni idea
ta, progettata, approvata, fi
nanziata. appaltata, senza che 
nessuno si accorga di even
tuali ostacoli che la rendano 
irrealizzabile o inutile o dan
nosa ». 

«E* opportuno sottolineare 
— ha aggiunto Giura Longo 
— le responsabilità di quanti 
hanno lasciato marcire il con
sorzio di bonifica senza risol
vere il problema della sua 
guida democratica e rappre
sentativa. 

Cerne nel ca?o di recente 
denunciato di altri enti eco
nomici materani. la decaden
za del consorzio richiama ben 
altre responsabilità politiche 
legate al modo di gestire la 
cosa pubblica. Per l"ESAB. 
1"EAAP. la Camera di com
mercio e il Consorzio si im
pone un metodo nuovo di scel
ta nei rispettivi vertici che 
faccia piazza pulita di in
competenze e logiche cliente
lar!». 

Michele Pace 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Mario Cheri pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale di Nuoro per l'im
provvisa scomparsa del pa
dre Michele. La federazione 
comunista nuorese e i com
pagni tutti sono vicini in 
questo momento di dolore a 
Mario e a Giovanna. 

de in stazione, compaiono 
pacchi, pacchetti, valigie di 
cartone, poi tra abbracci •; 
strette di mano, le facce te
se di chi ha affrontato 1618 
ore di viaggio e non ha mol
ta voglia di parlare. I bam
bini sono quelli più irrequieti 
e non riescono a trattenere 
la esuberanza per l'aria di 
festa clie li circonda. Ce ne 
è uno di 7 anni che ha vo
luto portare con se la letteri
na di Natale da consegnare 
al padre. Lo ha fatto — di
ce — per la paura che suc
ceda come l'anno scoi so 
quando il padre non è potuto 
tornare a casa per il Natali' 
e la sua letterina non l'ha 
mai consegnata. 

Non senza imbarazzo e pu
dore ci avviciniamo ad alcu
ni emigrati per scambiare 
qualche battuta. In ognuno 
di essi c'è una storia ama
ra. fatta di sacrifici, soffe
renze e di ben pochi mo
menti felici, come questi. 

Donato De Rosa, 45 anni. 
di Oppido Lucano, lavora o 
Dusseldorf da 5 anni come 
edite. Per rompere il ghiac
cio gli chiediamo come è an
dato il viaggio. « E' sempre 
la solita storia, ci dicono che 
ci sono i treni speciali ma 
sono sempre affollati perchè 
in genere il rientro si verifi
ca quasi tutto in due o tre 
giorni... Fino o Roma niente 
male, ma per continuare al 
Sud, le coincidenze saltano 
e i vagoni sono insufficienti ». 

Pòi è lui a chiedere le no
vità di casa, del paese, de
gli amici, alla moglie. Si di
scute dell'acquisto dei mobili 
fatto dalla moglie in sua as
senza, del cugino che si è 
sposato pioprio qualche gior
no fa, dell'anziano compare 
morto lo scorso mese per 
un attacco cardiaco. Lascia
mo la famiglia alla sua in
timità e ci avviciniamo ad 
un giovane sceso anche lui 
dal treno con gli emigrati e 
in attesa di prendere un al
tro treno per Rionero. 

Giovanni Guglielmi, 25 an
ni, di Ruvo, parla volentieri 
anche per ingannare il tem
po. Lavora a Dorkmund nel
la Vestfalia, da soli due an
ni, in una piccola fabbrica 
e ha dovuto faticare non po
co per avere dal padrone 16 
giorni di ferie. «Sono finiti 
i tempi in cui la Germania 
era 11 paese felice. La crisi 
c'è anche 11. i salari non so
no più favolosi come ci di
cevano al paese quando par
tivamo, perchè i prezzi au
mentano sempre... si, un po' 
di nostalgia c'è sempre por 
casa. Comunque ho trovato 
una ragazza 11, — continua 
tirando fuori di tasca una 
piccola foto — figlia di emi
grati calabresi. Ci vogliamo 
bene, forse ci sposiamo ». 

Pur non disponendo di dati 
precisi, alla stazione guar
dando l'arrivo dei treni ab
biamo l'impressione che que
sto anno il ritorno degli emi
grati sia stato al di sotto 
degli anni precedenti. Ce lo 
confeimano alcuni lavoratori 
di Colonia che hanno lasciato 
nella città tedesca molti com
pagni. a In alcuni casi — ci 
dice Andrea Larango, di Po-
marlco — sono i più giovani 
a non tornare subito nei pri
mi anni e poi ci sono dif
ficoltà di licenze, preoccupa
zioni di tornare e trovarsi 
di fronte a brutte sorprese ». 
« E' già successo l'anno scor
so — interviene un altro — 
ad un mio paesano che al 
ritomo dalie ferie ha trovato 
la fabbrica chiusa e ti as
sicuro che non è più facile 
trovare un altro lavoro ». 
s Adesso spiegare tutte que
ste cose aKe famiglie, alle 
madri — continua ancora un 
altro — è difficile. Per i pri
mi giorni in paese non vor
ranno sentire altro che noti
zie di familiari ». 

Anche il capostazione con
ferma che il rientro degli 
emigrati è al di sotto della 
media degli anni scorsi, men
tre rassicur-*. che arriverà an
che 11 prossimo treno, il 9488 
che ha anchesso accumulato 
due ore di ritardo per ava
ria al locomotore Altri emi
grati devono arrivare con 
quel treno. Il rito si ripeterà 
ancora. « Natale è occasione 
di festa», dice un manife
sto pubblicitario di una ditta 
di panettoni affisso in sta
zione. mostrando una fami
glia intomo ad un tavolo, con 
l'albero di Natale sullo sfon
do e i doni, nella tradizio
nale atmosfera di serenità. 
Ma in realtà è veramente 
solo quello il volto del Na
tale? 

Arturo Giglio 
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